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PROBABILI VIE LEGALI
6 Settembre 2011

L’AQUILA – Non era nella sua abitazione di Teramo il presidente della Regione, Gianni Chiodi, quando si è scatenata la
contestazione da parte degli esponenti del comitato “3e32”: il commissario si trova infatti all’Aquila, sta partecipando a un
vertice in prefettura.

Da quanto si apprende, comunque, una volta informato degli slogan sotto casa sua nel corso del corteo della Cgil e delle
false dimissioni diffuse nel corteo e sul web il governatore è rimasto molto amareggiato.

Ancora non ci sono reazioni e mosse ufficiali, ma è estremamente probabile che si procederà per via giudiziaria per scoprire i
responsabili. (alb.or.)

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


